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Numeri a coNfroNto

in questo mondo di ladri

24,9 per cento
attivo della bilancia commerciale dei 

Paesi Ue con il resto del mondo, in aprile

14,9 per cento
nell’aprile 2014

27,3 per cento
bambini (0-2 anni) che utilizzano gli 

asili nido in Emilia Romagna

2,1 per cento
in Calabria

73
rapine ogni 100 mila abitanti in Italia

173
in Campania

Fonti: Eurostat, Istat (2)

Danilo Taino / A che Prezzo

S
ono strani i leader di lungo 
corso. Pare che, quando era 
giovane, in forma e già al 
potere, Fidel Castro tenesse 

una casa — ne aveva una ventina, in realtà, 
sparse per Cuba, soprattutto ville — in un 
piacevole quartiere dell’Avana, il Vedado. 
Tra gli intimi del Comandante era cono-
sciuta come El Once, l’undici, perché stava 
nella Calle 11, cinque strade dall’Oceano. 
Nei primi anni del regime e per qualche 
decennio, Fidel la visitava quasi ogni gior-
no, quando era in città. Solo pochi lo sape-
vano, per lo più le sue guardie del corpo. Il 
palazzo era stato liberato dagli inquilini e, 
per ragioni di sicurezza, la parte di strada 
attorno all’isolato era chiusa da checkpoint 
da entrambe le parti. La palazzina fu via 
via migliorata: ascensore, palestra, sala da 
bowling, campo da basketball. Niente di 
strano, in fondo: era pur sempre il Líder 
maximo.  Al quarto piano c’erano i suoi 
quartieri, parte dell’appartamento di Celia 
Sánchez, un’eroina della prima ora della ri-
voluzione che era una confdente del capo 
e, soprattutto, la sua amante. Una delle sue 
amanti, ma della quale pare Castro fosse 
innamorato. Stava lì, protetta dagli occhi 
del mondo, nessuno doveva sapere. E 
nemmeno fno a qui niente di sconvolgen-
te: quante storie di amanti nascoste hanno 
avuto i grandi leader. La curiosità sta nel 

fatto che su quel quarto piano Fidel aveva 
fatto costruire una stalla. Nel 1969 vi teneva 
quattro vacche da latte Holstein (bianche e 
nere europee). Le incrociava con zebù cu-
bani con l’obiettivo di ottenere una nuova 
razza dalle alte rese di latte.

il record. Quella dei bovini da latte fu 
a lungo un’ossessione di Castro: ne parlò 
spesso nei suoi non brevi comizi e nel 1982 
un francobollo celebrò Ubre Blanca, vacca 
che produsse un record di litri di latte. 
Questo particolare della vita del Coman-
dante lo racconta un libro, The double 
life of Fidel Castro, di Juan Sanchez, una 
delle sue più strette guardie del corpo 
per anni, poi fuggito negli Stati Uniti. Del 
libro — una miniera di notizie — in Italia 
si è parlato soprattutto perché rivela affari 
del rivoluzionario con traffcanti di droga. 
La storia delle quattro pezzate al quarto 
piano, però, proietta una luce interessante 
su un carattere che accomuna molti leader 
dal potere assoluto: credono di essere il 
meglio in tutto. Non solo come rivoluzio-
nari: di solito anche come economisti, 
medici, agronomi, scienziati, esperti di 
canna da zucchero e di vacche Holstein. 
Poi fnisce che devono richiamare gli 
americani.

@danilotaino

l’ossessione di fidel castro per le mucche
Un libro rivela particolari inediti sulla vita del Comandante. 
Morale: molti leader credono di esser i migliori
in tutto. Poi fnisce che devono richiamare gli americani

Gli affari del Lìder maximo

Il libro The double life of Fidel Castro, 

di Juan Sanchez, una delle sue più strette guardie 

del corpo per anni, poi fuggito negli 

Stati Uniti, è una miniera di informazioni.

dtaino@rcs.it
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